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ASSISI — Con un Vigile «podista»,
non c’è scampo per un falsario polacco
di 18 anni, che viene arrestato. Intorno
alle 10, al Comando della Polizia muni-
cipale è giunta la segnalazione che un
giovane, verosimilmente polacco, ave-
va tentato di spendere una banconota
da 100 euro falsa in un negozio di «sou-
venir» di via san Francesco. Intorno al-
le 11,45 il contatto con un sospetto: il
giovane, in piazza del Comune, pro-
prio davanti al Tempio della Minerva,
se l’era data a gambe alla vista di un
appuntato della Municipale che si era
gettato all’inseguimento, comunican-
do via radio quanto stava accadendo ai
colleghi. Sulla scorta delle comunica-
zioni, due altri agenti si mettevano sul-
le piste del fuggitivo, appostandosi nel-

la zona di san Pietro. Di lì a poco il ra-
gazzo è transitato di gran carriera cer-
cando rifugio nel Museo dell’Abbazia,
dove però è stato bloccato; si tratta di
K.K., in visita alla città, che è stato poi
accompagnato presso i carabinieri di
Assisi per gli adempimenti di rito e per
le successive indagini. Il sindaco Clau-
dio Ricci, informato dell'accaduto che
ha visto protagonisti i Vigili urbani Ma-
rio Lupattelli, Corrado Mazzoni e Lui-
gi Natalini, si è complimentato ed ha
ringraziato le forze dell'ordine, in par-
ticolare la Polizia municipale, per la
concreta disponibilità offerta da sem-
pre, ma soprattutto in questo ultimo
periodo di emergenza legata alla micro-
criminalità.

M.B.

ASSISI Giovane polacco tenta di piazzare 100 euro, ma i Vigili non lo mollano

«Turista per caso» e falsario, inseguito e preso

ASSISI — Consiglio di mezza esta-
te: la minoranza si è rivolta al Pre-
fetto, ma la convocazione resta fis-
sata per stasera alle 21 per procede-
re alla nomina del Collegio dei Re-
visori dei Conti per il triennio
2006/2009.
«Insieme ad Edo Romoli abbiamo
parlato con il Prefetto vicario di Pe-
rugia illustrando la situazione e la-
mentando il fatto della convocazio-
ne in questi giorni quando non era-
no previste sedute del massimo
consesso cittadini — spiega Fran-
co Matarangolo (La Mongolfiera)
—. Ribadiamo, a nome di tutta la
minoranza, Ulivo, Udc, Mongolfie-
ra, che non ci sono motivi di urgen-
za, né scadenze specifiche».
«Il Prefetto ci ha assicurato un in-

tervento — continua l’ex candida-
to sindaco — ; da parte nostra sia-
mo intenzionati a dare un segnale
forte per lamentare la situazione
che si è venuta a creare dopo la de-
cisione della maggioranza di riuni-
re il Consiglio il 9 agosto, nono-
stante determinazioni diverse da
parte della conferenza dei capigrup-
po, con consiglieri della minoran-
za in ferie».
Si preannuncia dunque una seduta
(alle 21, nel Palazzo comunale) a
dir poco vivace, mentre la maggio-
ranza ha ribadito (con il sindaco
Ricci e l’assessore al Bilancio Mas-
succi) la necessità della seduta per
rispettare i termini di scadenza sta-
biliti dalle leggi, evitando perdite
di tempo o rischio di malfunziona-
mento da parte dell’amministrazio-
ne comunale. Sul piano operativo,
l’amministrazione si è mossa per

la vicenda degli alberi di viale Um-
berto I, chiedendo l’intervento del-
la Provincia. Di fronte alla situazio-
ne che caratterizza l’importante ar-
teria — le fronde degli alberi, cre-
sciute oltremisura, vanificano
l’azione della pubblica illuminazio-
ne, con situazione di disagi e peri-
colo per pedoni ed automobilisti
— il Comune ha scritto una lettera
alla Provincia chiedendo un urgen-
te intervento di potatura.
Il tratto in questione va da via Ales-
si a Porta Nuova, con relative la-
mentele per gli effetti che le chio-
me scomposte dell’alberatura han-
no sulla viabilità sia pedonale che
automobilistica proprio perché i ra-
mi rendono vana l’azione della
pubblica illuminazione.

Maurizio Baglioni

BASTIA — La centrale
piazza Bruno Buozzi
d’Ospedalicchio non so-
lo ha visto cancellare
l’antica fontana, ma an-
che la fontanella da cui i
volonterosi cittadini at-
tingevano acqua per l’in-
naffiamento degli arbu-
sti. Alta e forte si è solle-
vata la protesta dei resi-
denti, ai quali l’ammini-
strazione comunale ha ri-
sposto che la chiusura
dell’acqua della fonta-
nella è dovuta ad un gua-
sto della rete, che la Ce-
sap, società che gestisce
l’acquedotto, provvede-
rà a riparare il più presto
possibile. Una risposta
burocratica che, oltre a
non tenere conto della
realtà (il guasto risale al-
lo scorso mese di giu-
gno), non considera lo
stato di frustrazione del-
la popolazione della fra-
zione. Ospedalicchio, or-
mai da anni, si conside-
ra penalizzata e abban-
donata dall’amministra-
zione comunale. Non so-
lo le lungaggini, durate
quattro anni e ancora
non definitivamente con-
cluse, dei lavori dello
svincolo, ma anche gli
interventi sulle strade in-
terne per adeguarle alle
esigenze di vita quotidia-
na. La piazza centrale è
ormai diventata emble-
ma del degrado, segno
per i residenti di una sen-
sibilità «ferita» che solo
l’intervento pubblico,
concreto e tempestivo,
potrà rimarginare.

m.s.

MASSA MARTANA — E’ il pezzo for-
te della 41ma edizione delle «Giornate
massetane». La grande «notte bianca»,
unica kermesse del genere che, dopo il
forfait di quella di Todi ed il posticipo al
16 settembre di quella di Perugia, ci sarà
nella regione in occasione della notte di
San Lorenzo, richiamerà tanti giovani
nel centro storico di Massa Martana,
completamente restaurato. Su iniziativa
di Pro loco e Comune, cinque piazze a
tema assicureranno il divertimento per
tutti i gusti: nella Piazza dei Giovani si
esibiranno gli Ott Club e il Dj Raffaele
Porzi della discoteca Gradisca; nella
Piazza dei Giocolieri protagonisti saran-
no gli artisti di strada del Pinocchio di
Benigni; nella Piazza delle Stelle gli
astrofili troveranno i telescopi dell’Os-
servatorio astronomico umbro di Todi;
nella Piazza del Ballo e in quella del
Folklore la banda del paese ed un festo-
so gruppo di 35 artisti di una cittadina
della Repubblica Ceca, gemellata con
Massa Martana, animeranno la nottata fi-
no all’alba. Si è aggiunta anche la Piazza
delle Melodie dove ci si potrà deliziare
con la musica del quartetto d’archi «I
musici del Trasimeno» e dell’arpa di Ra-
chele Spingola.

S. F.

MASSA MARTANA

«Notte bianca»
per San Lorenzo

ASSISI L’opposizione ottiene l’interessamento del Prefetto e promette scintille

Consiglio, febbre a 90
ASSISI — La Pro loco di
Rivotorto di Assisi ha
realizzato una nuova struttura
in legno che va a completare
gli spazi e i locali, adiacenti il
campo sportivo, a disposizione
dell’associazione. Il nuovo
intervento realizzato sarà
inaugurato domenica 13
agosto alle ore 19, in
concomitanza con l’apertura
della mostra dedicata allo
scultore e pittore Antonio Italo
Costantini. L’esposizione (che
ha il patrocinio del Comune di
Assisi) e l’inaugurazione della
nuova infrastruttura si calano
a ridosso della rassegna
«Antichi sapori», giunta alla
diciannovesima edizione, che
inizierà giovedì 17 agosto e
andrà avanti sino al 27.

RIVOTORTO

Pro loco
«a lucido»

BASTIA Fontane

Piazza Buozzi
è «a secco»
Gente infuriata

BASTIA — Gli immigrati? Sono un pro-
blema. La constatazione non è poi così
scontata, se si prendono in considerazio-
ne i problemi connessi alle annunciate
nuove normative. Almeno 1.500 sono gli
extracomunitari presenti nel territorio co-
munale di cui mille regolari, che potrebbe-
ro in poco tempo raddoppiare grazie alla
possibilità loro offerta del ricongiungi-
mento familiare. L’arrivo di mogli, bam-
bini e nonni degli immigrati stranieri po-
trebbe lievitare la presenza degli extraco-
munitari. A rilevarlo è il coordinatore co-
munale di Forza Italia, Francesco Fratelli-
ni. Il problema locale è quello di fronteg-
giare il fenomeno con consapevolezza.
«Non risulta difficile immaginare — rile-
va Fratellini — le difficoltà che si presen-
teranno per le scuole o i servizi sociali
che dovranno far fronte ad una richiesta
che aumenterà in maniera enorme. La
scarsa incisività della politica locale su
questo fronte non lascia presagire nulla di
buono. Stranamente, le molte voci che fi-
no a pochi mesi fa si levavano per prote-
stare riguardo alla mancanza di attenzio-
ne e di fondi destinati all’emergenza so-
ciale dovuta alla presenza di famiglie in
difficoltà, (tra cui anche molte italiane),
oggi tacciono».

BASTIA Le nuove norme

Immigrazione
Fi in allarme


